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Carabinieri. Vìola obbligo 
assistenza familiare, 
42enne posto ai domiciliari

CRONACA

I  Carabinieri della 
Stazione di Rosolini 

(SR) hanno arrestato 
un 42enne del luogo, in 
ottemperanza all’esecu-
zione di una misura 
cautelare degli arresi 
domiciliari, emessa 
dall’Ufficio di Sorve-
glianza del Tribunale di 
Catania.

A pagina cinque

Mobilitazione a difesa della zona 
industriale: aderisce anche il Pd

A pagina quattro
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I nnocenzio Pandolfo si è avvalso della facoltà di 
non rispondere, il sortinese coinvolto nell’inchie-

sta della Procura distrettuale antimafia per le minac-
ce e le pressioni ai danni di un impresario di pompe 
funebri siracusano, che voleva avviare l’attività 
anche nel comune di Sortino. Pandolfo, che è 
assistito dall’avvocato Junio Celesti, è comparso 
davanti al gip del tribunale etneo, Stefano Montone-
ri, al quale ha, comunque, rilasciato dichiarazioni 
spontanee. L’indagato, cui è stata notificata l’ordi-
nanza di custodia cautelare nel carcere di Rossano 
Calabro in provincia di Cosenza, dove si trova.

A pagina cinque

Mafia. Minacce ’funebri’:
Pandolfo rigetta le accuse

L e misure alternative 
alla detenzione, 

nell’ordinamento 
giuridico italiano, sono 
provvedimenti restrittivi 
della libertà personale 
che incidono sulla fase 
esecutiva della pena 
principale detentiva e 
che hanno lo scopo di 
realizzare la funzione 
rieducativa della pena.
In tale contesto, nello 
specifico.

A pagina sei

Scaricabarile tra Comune e Tekra ma ai lavoratori 
manca lo stipendio: sindacati pronti alla protesta

A pagina sette

Joe Bianca: «La notizia per noi ha un’anima»

‘Comunicazione e Territorio’ 
nel ricordo di Turi Maiorca 

Nell’ambito di specifi-
ci servizi disposti 

dal Questore di Siracu-
sa al fine di contrastare 
il disturbo della quiete 
pubblica e la sommini-
strazione di alcool ai 
minori, agenti della 
Polizia Amministrativa e 
Sociale hanno procedu-
to ad un controllo in un 
noto Hotel di Siracusa 
verificando che era in 
corso una serata. 

Da sx: il direttore Joe Bianca, Prospero Dente, Carmelo Miduri e Laura Valvo

Siracusa. Hotel privo di agibilità, ospita festino 
‘abusivo’ con oltre 300 avventori: denunciato titolare
La sala era priva della prescritta autorizzazione di agibilità rilasciata

Siracusa. Due giovani vìolano le misure inflitte, 
assenti al controllo di Polizia: denunciati
Controlli alle persone sottoposte alle misure alternative 



Da sx: il direttore Joe Bianca, Prospero Dente, Carmelo Miduri e Laura Valvo
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L a notizia ha un’«a-
nima», essa vive 
in noi, perchè cre-

do che sia direttamen-
te discendente dallo 
stato d’animo con la 
quale la riceviamo. 
Come ‘Turi’ vive in noi. 
E’ stato dato avvio ieri 
mattina nell’aula delle 
Conferenze del liceo 
Scientifico ‘Einaudi’ di 
Siracusa il corso di 
«Comunicazione e 
Territorio» intitolato al 
giornalista siracusano 
Salvatore Maiorca, 
recentemente scom-
parso, il quale ha l’o-
biettivo di fornire cono-
scenze specialistiche 
nella teoria e pratica 
dei processi di comu-
nicazione ed informa-
zione. Promulgare 
profili dotati di specifi-
che competenze nel 
settore della Comuni-
cazione agli studenti.
Il progetto scaturito dal 
giornalista Carmelo 
Miduri, in collabora-
zione con l’Associa-
zione della Stampa 
sezione di Siracusa, è 
finalizzato a trasferire, 
come ‘competenza 
trasversali’, teoria e 
pratica dei processi 
di comunicazione ed 
informazione agli stu-
denti di tre quinte clas-
si del liceo Scientifico 
siracusano, così come 
già stato realizzato in 
pochi altri licei in Italia.
L’iniziativa presentata 
lo scorso 8 novembre, 
oggi l’avvio alle lezio-
ni con Laura Valvo, 
Prospero Dente e Joe 
Bianca dopo la pre-
sentazione di Carmelo 
Miduri.

La funzione 
della redazione
Laura Valvo, capo 
servizio de La Sicilia, 
dove Turi Maiorca ha 
prestato la sua colla-
borazione ventennale; 
ha inteso nel suo inter-
vento la funzione della 
redazione, nell’ambito 
come un’unità orga-
nizzativa e di lavoro, 
quella di raccogliere 
le informazioni, va-
lutarle e selezionare 
quali offrire, affidando 
loro maggiore o minor 
rilievo. 
Essa poi “scrive, titola, 
illustra, selezione e 
impagina le foto. Di 
solito è abbondante il 
contributo di collabo-
ratori esterni.
La Valvo ha spiegato 
agli studenti come 
leggere la prima pa-
gina del quotidiano 
regionale, scorrendo 
le successive dedicate 
alle sezioni nazionali e 
regionali
Ed ancora le pagine 
riguardanti la cronaca 
di Siracusa con l’aper-
tura di un articolo di 
rilievo, il taglio medio 
con la notizia impor-

tante e via via con il 
taglio basso con av-
venimenti qualificanti. 
Sotto l’aspetto deonto-
logico l’intervento del 
segretario provinciale 
dell’Assostampa Sira-
cusa, Prospero Dente, 
il quale ha fatto una di-
samina completa della 
figura del giornalista.

La deontologia dei 
giornalisti e il copia 
incolla degli abusivi
Inutile nasconderci 
che l’editoria sta vi-
vendo un decennio 
infernale, ben lungi 
dall’essere alle spalle, 
coinciso con l’esplo-
sione di quella grande 
fucina di idee e di 
energie che è il mondo 
virtuale. Peccato che 
il web sia però anche 
un ecosistema senza 
regole, dove chi è pri-
mo (i “big tech”) vince 
e tutti gli altri perdono, 
editoria compresa. La 
sparizione delle voce 
“ricavi” dai bilanci delle 
società editoriali, e la 
conseguente deva-
stante crisi, è dovuta in 
larga parte alla inces-
sante “appropriazione 
indebita” di contenuti 
editoriali da parte dei 
grandi aggregatori del 
copia e incolla, che 
mietono clic, fidelizza-
no utenti senza alcuna 
professionalità. 
Il segretario dell’As-
sostampa Siracusa, 
Prospero Dente, ha 
evidenziato il rispetto 
della deontologia che è 

un requisito indispen-
sabile per la credibilità 
della categoria, le fonti 
dove attingere le no-
tizie. Le fake news e 
la tempestività nella 
rettifica delle notizie, 
corretto rapporto tra 
giornalismo e social 
network, tutela della 
privacy, su questi e 
altri valori della buona 
informazione il segre-
tario Dente si è soffer-
mato nella sua lezione.

Carmelo Miduri si è 
soffermato sulle ma-
terie del corso, cenni 
di giornalismo e di 
scrittura per comuni-
care, comunicazione 
d’impresa, marketing 
territoriale, Web com-
munication. Sugli ar-
gomenti che saranno 
tenuti dei laboratori 
e una prova finale la 
prossima primavera. 
A fine corso (febbra-
io-marzo 2023) gli stu-
denti si cimenteranno 
nella scrittura di un 
articolo su una ricerca 
da loro condotta trami-
te Internet su “come 
comunica Siracusa”. 

A chiudere la lezione 
di giornalismo, il diret-
tore di Libertà Sicilia e 
Video 66, Joe Bianca 
che ha disquisito sul 
valore del quotidiano 
locale in questa ine-
dita esperienza con 
la presentazione del 
corso “Comunicazione 
e Territorio” intitolato al 
giornalista siracusano 

Salvatore Maiorca, re-
centemente scompar-
so. Salvatore Maiorca 
ha iniziato la collabo-
razione con Libertà 
Sicilia nel 2015 fino 
alla sua scomparsa. La 
sua linea giornalistica 
si accostava molto con 
la linea editoriale, cioè 
apolitica.
Prima di iniziare l’in-
tervento, Joe Bianca 
ha voluto ricordare 
e rendere onore al 
ricordo dei quotidiani 
locali che sono usciti 
nelle edicole a Sira-
cusa è che per diverse 
ragioni hanno avuto 
vita breve. 

Tra gli anni 70-90 
a Siracusa v’è 
stato un fiorire di 
iniziative editoriali 
di quotidiani
«Il Diario» inaugura 
l’era dei quotidiani 
di Siracusa, edito-
re Giancarlo Parretti, 
uscito dal settembre 
1976 fino al 30 giugno 
1984, tutti di quel nuo-
vo formato tabloid che 
si andava imponendo 
negli anni ’70. 
«Il Giornale del Sud», 
più catanese che sira-
cusano, ma che citia-
mo poiché diretto da 
Pippo Fava, giornalista 
originario di Palazzolo 
Acreide, comune in 
provincia di Siracusa, 
con  sangue siracu-
sano, che aveva una 
pagina con la Cronaca 
di Siracusa, pubblicato 
a Catania dal Giugno 

1980 fino a novembre 
1982.
La «Gazzetta di Sira-
cusa» altro tentativo 
di quotidiano locale 
che uscì da marzo 
1984 fino al 30 no-
vembre1986, sempre 
formato tabloid da 12 
a 18 pagine in bianco 
e nero, editore l’avv. 
Giuseppe Bozzanca.
Il «Gazzettino di Si-
cilia» il 15 aprile 1995 
esce come quotidiano 
della sera, diretto-
re editoriale Claudio 
Manzella, formato 
tabloid, due colori, poi 
tornato al tradizionale 
mattino, diretto da Pino 
Filippelli, prima, e da 
Corrado Cartia, uscito 
fino a tutto il 1996.
«La Voce di Siracu-
sa» il 12 marzo 2004 
arriva in edicola. Un 
nuovo quotidiano lo-
cale, edito da Giovanni 
Di Lorenzo e diretto da 
Corrado Cartia, gior-
nalista, riprendendo 
una vecchia testata 
omonima siracusana 
di Giuseppe Incastro-
ne degli anni cinquanta 
concluse le pubblica-
zioni il 21 maggio del 
2004, ma nel febbraio 
2005 riuscirà sempre, 
ancora, con l’editore 
Giovanni Di Lorenzo 
nel febbraio 2005 ma 
con direttore Daniele 
Carrozza come La 
Nuova Voce di Siracu-
sa settembre 2005 fino 
al luglio 2006. Passata 
la grande novità delle 
pubblicazioni dei quoti-

diani siracusani, ahimè 
con vita molto breve.
«E veniamo a «Libertà 
Sicilia», quotidiano di 
Siracusa, afferma Joe 
Bianca, nasce nel 1987 
di cui è il fondatore e 
il direttore responsa-
bile, inizia le pubbli-
cazioni ufficialmente, 
dopo la baraonda dei 
precedenti quotidiani, 
il 25 maggio 1996 
ospitando l’editoriale 
di Enzo Biagi, il quale 
era felice di essere 
l’apripista della nuova 
frontiera dell’informa-
zione locale, in tempo 
reale, il quotidiano più 
longevo di Siracusa. 
Quanta storia raccon-
tata con deontologia 
professionale, senza 
enfasi o strumentaliz-
zazione. Siamo qui con 
la passione e l’amore 
di sempre al servizio 
del nostro territorio. Il 
mondo del cartaceo 
però è destinato a 
cambiare. La difficol-
tà, per tutti, è trovare 
un punto di equilibrio 
economico-finanziario 
che possa garantire la 
sostenibilità di un si-
stema editoriale ibrido 
basato su carta e gior-
nale sfogliabile online. 
Ma in prospettiva il 
valore generato dalla 
carta dovrà essere 
trasferito su web in 
Pdf, da differenziarsi 
con i numeri di accesso 
ai siti di informazione 
internet. I primi numeri 
del quotidiano «Libertà 
Sicilia» vengono distri-
buiti gratuitamente nei 
locali pubblici della 
città. La veste grafica 
inedita propone una 
prima pagina ad otto 
colonne, mentre all’in-
terno veniva rispettato 
il formato tabloid, che 
diverrà ben presto la 
caratteristica del quo-
tidiano. Alla fine del 
1996 l’esordio nelle 
edicole ad un prezzo di 
copertina di 500 lire di 
vecchio conio, con se-
dici pagine interamente 
dedicate alla cronaca di 
Siracusa e provincia.

Parliamo 
dell’identità del 
quotidiano locale: 
l’anima e la realtà a 
contatto con i lettori
A volte ci si chiede quali 
siano le peculiarità di 
un quotidiano locale 
come Libertà Sicilia, 
rispondo spesso con 
tre concetti chiave: 
vicinanza, comunità e 
Identità.  Per una realtà 
come quella di Libertà 
Sicilia, presente da 
trent’anni, il quotidia-
no locale più longevo 
nella storia del gior-
nalismo siracusano, 
quanto altri quotidiani 
locali hanno avuto, 
ahimé, la durata vita 
di oltre tre anni.

Segue a pagina 3

‘Comunicazione e Territorio’
«La notizia per noi ha un’anima»
Bianca: «Essa vive in noi, perchè crediamo che sia direttamente 
discendente dallo stato d’animo con la quale la riceviamo»
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Credo sia indispensa-
bile essere presente 
con umiltà e verità, 
oserei dire anche parte 
viva, della comunità 
che si propone di rac-
contare tutti i giorni. 
Nel nostro caso la 
provincia con il più alto 
insediamento indu-
striale in Italia, e gia-
cimenti archeologici 
di alto prestigio storico 
nonché circondata dal 
mare e clima favore-
vole.
E’ chiaro che per es-
sere sul pezzo, devi 
essere credibile, la 
vicinanza e comunità 
di cui scrivi devi viverla, 
conoscerla, respirarla. 
Se il quotidiano lo fai 
dal tinello di casa tua, 
senza uscire mai sul 
territorio o, peggio, 
da luoghi asettici, ri-
battendo le notizie di 
agenzia o di terzi, stai 
abdicando al ruolo di 
un giornale che, nel 
bene e nel male, è 
punto di riferimento per 
quella realtà.
Soprattutto se, come 
noi, sei un quotidiano 
che lavora in doppio 
ruolo di quotidiano non 
più cartaceo adeguan-
doci ai nuovi parametri 
di mercato nazionali 
e internazionale, ma 
digitale sfogliabile in 
PDF nonchè la pre-
senza attiva sul sito 
web, in un contesto, 
quindi, anche virtuale, 
quindi un doppio ruolo 
difficile, diversificare 
l’informazione televisi-
va su Video66, esserci 
anche fisicamente nei 
luoghi consente di 
creare una relazione 
e costruire un rapporto 
di fiducia con i lettori di 
cui, oggi ancor più di 
ieri, si sente profonda-
mente il bisogno. 
L’unico gruppo di in-
formazione nella pro-
vincia di Siracusa di 
aver realizzato da 
professionisti esperti 
nazionali del web l’App 
Video66 che contiene 
Libertà Sicilia e Porto-
bello Sicilia giornale di 
annunci gratuiti.
Identità. E qui veniamo 
alla seconda paro-
la chiave: comunità, 
intesa proprio come 
l’insieme dei lettori, 
residenti o turisti, che 
ti scelgono. Non parlo 
di coloro che casual-
mente inciampano su 
una notizia sui social, 
ma di chi ti legge con 
continuità e in modo 
consapevole perché 
trova, nel lavoro che 
fai, un’opportunità di 
informazione credibile, 
puntuale, autorevole 
ed equilibrata. Con 
tutti gli errori, le ine-
sattezze e i limiti che, 
comunque, è pratica-
mente impossibile non 
compiere.

Nel nostro gruppo, 
formato da Libertà Sici-
lia-Video66, è animata 
la convinzione che si 
possa e si debba fare 
giornalismo di qualità 
nei vari aspetti rappre-
sentativi. 

Il quotidiano locale che 
vive nell’era digitale e il 
cittadino consapevole
Com’è cambiata negli 
ultimi dieci-venti anni 
il quotidiano locale, in 
questo mondo domi-
nato dall’era digitale, 
dobbiamo innanzitutto 
domandarci qual è 
oggi il rapporto tra il 
cittadino e la società 
dell’informazione in cui 
viviamo immersi. Noi 
sappiamo che l’infor-
mazione è un diritto dei 
cittadini, e sappiamo 
anche che l’informa-
zione è una funzione 
della democrazia; in 
realtà il cittadino è tale 
anche quando è disin-
formato, perché gode 
dei diritti fondamentali 
suoi propri, i diritti di 
cittadinanza, tra i quali 
il diritto supremo che 
è quello di scegliere 
la classe dirigente del 
Paese in Parlamento, 
alla Regione e negli 
enti Locali, decidendo 
quindi di punire o di 
premiare con il voto i 
nostri rappresentanti. 
Il cittadino, sia quello 
disinformato sia quello 
informato, è un sog-
getto che esercita la 
sua potestà di scelta 

nel momento supremo 
delle elezioni. E nella 
parte del mondo in 
cui noi viviamo, che 
si chiama Occiden-
te, il cittadino sceglie 
liberamente. Ma co-
minciamo a chiederci: 
sceglie anche consa-
pevolmente? E quanto 
consapevolmente? 
«Libertà Sicilia» per 
avere un termometro 
dello stato di salute 
dell’informazione lo-
cale negli anni ‘90, 
avvia uno studio di 
fattibilità, collaborato 
dalla redazione, con 
oltre 30 tavole rotonde, 
dal titolo «Siracusa 
verso il 2000», sotto 
l’egida della direzione, 
presso le sale confe-
renza di rinomati hotel 
cittadini dove potere 
affrontare lo stato di 
salute dell’economia 
siracusana e nuove 
possibilità di sviluppo 
della nuova economia 
del futuro. Da questo 
incontro scaturirono 
diverse tipologie di 
sviluppo che non sto 
qui a spiegarvi poiché 
molto complesse.

L’organizzazione 
di Libertà Sicilia
L’organizzazione di 
Libertà Sicilia fa an-
cora la diversità tra 
le notizie trattate da 
un quotidiano locale 
e quelle che arrivano 
‘nude’ dai grandi mezzi 
veloci, quali Internet, 
la televisione intesa 

come notiziario, la 
radio: mezzi che per 
velocità e presenza 
continuativa battono il 
quotidiano, che esce 
una volta sola al giorno 
e invecchia rapida-
mente. Anzi, per tutto 
il giorno il quotidiano 
crea sé stesso e si 
forma in preparazione 
e in vista di quell’unico 
momento che conta, 
ossia quando verrà 
stampato, distribuito, 
venduto, acquistato 
e finalmente letto dal 
suo vero destinatario, 
il cittadino. 
Ogni volta che arriva 
una notizia nuova, 
dal mattino in poi, il 
giornale non la può re-
cepire semplicemente 
perché è già stato 
fatto, quindi invec-
chia rapidamente nel 
corso della giornata, 
così com’è lentamente 
cresciuto e ha preso 
forma nel corso della 
giornata precedente. 
È il destino del mestie-
re, la durata effimera di 
un lavoro complesso e 
collettivo, che obbliga 
ogni mattina l’intera re-
dazione a ricominciare 
da capo, cancellando 
la lavagna, compreso 
lo scoop più accurato, 
più esclusivo e più 
riuscito.

Le fonti 
di Libertà Sicilia
Le fonti del quotidiano 
locale, se noi dovessi-
mo analizzare soltanto 

gli ultimi decenni ve-
diamo che la crescita 
dell’informazione è 
stata esplosiva in ter-
mini di quantità. La cre-
scita dell’informazione 
è un valore in sé, anche 
perché la quantità 
dell’informazione si 
accompagna quasi ne-
cessariamente a una 
moltiplicazione delle 
fonti e a una maggio-
re facilità di accesso: 
quante più sono le 
fonti tanto più facile è 
accedere alle notizie, 
quante più sono le 
fonti tanto più facile 
è essere informati, 
quanto più cresce la 
quantità dell’informa-
zione tanto più è facile 
avere la possibilità di 
formarsi delle opinioni 
diverse, attraverso la 
realizzazione concreta 
di un vero e proprio 
pluralismo.

La scelta delle notizie
Non è per niente facile 
la selezione delle noti-
zie poiché nell’ambito 
locale rivestono una 
loro importanza. Negli 
ultimi anni, il quotidia-
no è all’improvviso 
diventato un nuovo, 
inedito e sorprendente 
strumento per la di-
vulgazione delle idee, 
la scelta difficile delle 
notizie, la riflessione 
pubblica sui grandi 
temi dell’epoca, la bat-
taglia culturale nel sen-
so più ampio – e anche 
più alto – del termine. 

‘Comunicazione e Territorio’ 
cenni di giornalismo e scrittura 
Prospero Dente, ha evidenziato il rispetto della deontologia che 
è un requisito indispensabile per la credibilità della categoria

Non occorre molto da 
capire come anche 
nel nostro territorio sia 
ora di abbandonare la 
vecchia domanda che 
si continua a rivolgere 
ai giornali, chiedendo 
«con chi stai», per 
passare finalmente 
alla vera domanda 
delle democrazie libe-
rali: «chi sei». Perché 
solo se davvero posso 
sapere in cosa consi-
stono la natura, l’ani-
ma, la composizione 
della cultura originaria 
di un giornale, quale 
sia stato lo sviluppo 
che questa cultura 
ha avuto nel corso 
delle generazioni che 
l’hanno rappresentata 
realizzando quotidia-
namente le sue pagi-
ne, allora posso capire 
perché quel giornale 
prende certe posizioni 
in certe circostanze, 
perché ‘sta’ con questi 
o contro quelli: non per 
un disegno ideologico 
astratto, ma sempli-
cemente perché il suo 
modo di essere, la 
sua cultura lo portano 
a ritenere sbagliato 
quel provvedimento, 
ad appoggiare quella 
misura, a sostene-
re una determinata 
campagna, a con-
durre una battaglia 
culturale come quella 
che conduce la nostra 
informazione.

La risultante finale
Libertà Sicilia dimostra 
immediatamente di 
essere un organismo 
vitale e reattivo, col-
legato con il senti-
mento e anche con le 
inquietudini collettive 
e con la domanda 
di significato che ne 
deriva, avevamo ca-
pito che bisognava 
fuoriuscire dai moduli 
tradizionali se si vole-
va intercettare questo 
nuovissimo bisogno 
di orientamento più 
che di informazione, 
un aiuto a conoscere, 
per poter capire, una 
richiesta di risalire 
alle grandi categorie 
morali che un evento 
cruciale e in gran parte 
nuovo come il sistema 
sociale metteva in 
campo. Tecnicamente, 
non bastavano più gli 
editoriali classici, gli 
articoli degli esperti, i 
reportage dei colleghi, 
le interviste ai protago-
nisti e ai responsabili 
delle decisioni, ai sog-
getti coinvolti. Così la 
dimensione culturale 
di lettura, rappresenta-
zione e interpretazione 
della realtà è uscita 
dai settori deputati 
del quotidiano, ed è 
approdata alla prima 
pagina, dando spazio 
alle ‘Idee’.

Fine
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C ontinua 
incessante 

l’impegno della 
Questura di 
Siracusa nella 
gestione dei 
continui sbar-
chi di migranti 
che giungono 
nel porto com-
merciale di 
Augusta sia 
autonomamen-
te che soccorsi 
al largo delle 
coste siciliane 
dalle motove-
dette della 
Capitaneria di 
Porto e della 
Guardia di 
Finanza.
Lo sbarco di 
migranti sulle 
nostre coste 
è quasi quoti-
diano, infatti, 
nell’ultima set-
timana, con tre 
diversi eventi, 
sono giunti ad 
Augusta, quasi 
800 migranti 
provenienti 
prevalente-
mente dall’E-
gitto, dal Ban-
gladesh e dalla 
Tunisia.

Augusta. Sbarchi 
senza sosta al porto 
megarese: giunti 
quasi 800 migranti 

A nche il Par-
tito Demo-

cratico siracu-
sano, con in 
testa il senatore 
Antonio Nicita 
e il deputato 
regionale Tizia-
no Spada, ade-
risce alla mobi-
litazione gene-
rale del 18 no-
vembre, indetta 
dai sindacati 
Cgil e Cisl, a 
difesa del pe-
trolchimico si-
racusano.
Il presidente 
provinciale del 
PD di Siracusa, 
Paolo Amenta, 
spiega: “Come 
partito non po-
tevamo non 
partecipare a 
questo appun-
tamento con 

Siracusa. Mobilitazione a difesa della zona industriale: 
aderisce anche il Partito Democratico aretuseo

cedendo e sui 
possibili svilup-
pi”.
Conclude il par-
lamentare re-
gionale Tiziano 
Spada: “Vener-
dì parteciperò 
alla mobilitazio-
ne, certo che la 
vicenda della 
zona industria-
le siracusana 
debba divenire 
priorità per il go-
verno regionale 
con il prezio-
so obiettivo di 
salvaguardare 
i livelli occupa-
zionali”.

Mobilitazione generale del 18 novembre, indetta dai sindacati Cgil e Cisl, a difesa del petrolchimico siracusano
l’obiettivo di sal-
vaguardare un 
settore strate-
gico dell’econo-
mia siracusa-
na”.
Aggiunge il se-
natore Antonio 
Nicita: “Quella 
in corso rappre-
senta una set-
timana impor-
tante per il polo 
industriale sira-
cusano e mai 
come in questo 
momento risul-
ta importante 
mantenere alta 
l’attenzione su 
quanto sta ac-

Farm to Fork (dal 
produttore al con-
sumatore) defini-
ta dalla Commis-
sione Europea, è 
quello di creare e 
sviluppare filiere 
corte e mercati 
locali e sostenere 
le attività promo-
zionali a raggio 

locale. L’obiettivo 
è inoltre quello di 
sostenere la cre-
azione di canali di 
mercato nazionali 
e internazionali 
per prodotti di 
nicchia, ridurre il 
numero dei sog-
getti intermediari 
e, infine, favorire 

lo sviluppo eco-
nomico di aree 
rurali marginali, 
creando oppor-
tunità di lavoro 
per gli operatori 
locali.
Nella graduatoria 
provvisoria del-
le domande am-
missibili per otte-

nere il sostegno 
economico alla 
cooperazione di 
filiera orizzontale 
e verticale fanno 
parte due aziende 
del Siracusano: 
Carpino Enzo di 
Palazzolo Acrei-
de e Biodigimar-
ket di Buccheri.

Due aziende del Siracusano fanno parte della graduatoria: 
Carpino Enzo di Palazzolo Acreide e Biodigimarket di Buccheri

S ostegno eco-
nomico della 

Regione Siciliana 
alle filiere corte e 
ai mercati di nic-
chia da parte per 
valorizzare i pro-
dotti identitari del 
territorio. Pubbli-
cata la graduato-
ria provvisoria 
delle domande 
ammissibili per 
ottenere il soste-
gno economico 
alla cooperazione 
di filiera orizzon-
tale e verticale, tra 
operatori impe-
gnati nella produ-
zione, trasforma-
zione e commer-
cializzazione dei 
prodotti agricoli. 
Sono 18 le azien-
de agricole (fra 
associazioni, co-
operative e con-
sorzi delle varie 
province sicilia-
ne) a essere state 
ammesse ai con-
tributi stanziati 
con il bando ha 
previsto una do-
tazione finanzia-
ria di 4 milioni di 
euro.
Scopo dell’avvi-
so, relativo alla 
Sottomisura 16.4 
- Filiere corte e 
mercati locali del 
Programma di 
sviluppo rurale 
della Regione Si-
ciliana - in linea 
con la strategia 

Agricoltura, pubblicata la graduatoria 
Psr per le filiere corte e i mercati locali
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I  Carabinieri 
della Stazione 

di Rosolini (SR) 
hanno arrestato 
un 42enne del 
luogo, in ottempe-
ranza all’esecu-
zione di una 
misura cautelare 
degli arresi domi-
ciliari, emessa 
dall’Ufficio di 
Sorveglianza del 
Tribunale di 
Catania.

L’uomo che dovrà 
scontare 3 mesi 
di pena, in quanto 
ritenuto respon-
sabile di violazio-
ne degli obblighi 
di assistenza 
familiare, dopo le 
formalità di rito, è 
stato tradotto agli 
arresti domiciliari.

Rosolini. Vìola obbligo 
assistenza familiare, 
42enne spedito
 ai domiciliari

D iritto a una vita 
lavorativa più 

dignitosa, questo 
chiedono le orga-
nizzazioni sinda-
cali che stamatti-
na hanno convo-
cato un’assem-
blea dei lavorato-
ri del cantiere 
Tekra di viale Er-
mocrate.
Fp Cgil, Fit Cisl, 
Uiltrasporti, Ugl 
e Filas hanno ri-
unito i lavoratori 
dell’azienda ge-
store del servizio 
di raccolta dei 
rifiuti urbani che 
continuano a su-
bire il ritardo dei 
pagamenti dei 
loro stipendi. Ad 
aggravare la si-
tuazione il rimbal-
zo di responsabi-
lità tra Comune e 
azienda, gli orari 

Scaricabarile tra Comune e Tekra ma ai lavoratori 
manca lo stipendio: sindacati pronti alla protesta

bene.
Quindi, si tratte-
rebbe di “abban-
donare” il Palazzo 
senza un chiaro 
progetto e sen-
za alcun presi-
dio permanente 
di tipo culturale 
per abbandonarlo 
così a un destino 
che noi lentine-
si abbiamo già 
vissuto come nel 
caso della ex Pi-
scina Comunale. 
Nei prossimi gior-
ni comunichere-
mo le determina-
zioni della nostra 
Cooperativa.

di lavoro e alcune 
assunzioni effet-
tuate senza con-
fronto sindacale.
Le cinque sigle, 
ascoltati i lavorato-
ri, hanno dichiarato 
una serie di azioni 
che vogliono riven-
dicare il diritto a 
una vita lavorativa 
più dignitosa.
Saranno giorni di 
attesa che, in caso 
di mancate rispo-
ste, potrebbero 
sfociare in altre 
forme di protesta 
per ottenere quan-
to dovuto.
Ma c’è un aspetto 

Rivendicato il diritto a una vita lavorativa più dignitosa, si continua a subire il ritardo dei pagamenti degli stipendi

che ci “addolora” 
più di ogni altra 
considerazione: lo 
sfratto che si vor-
rebbe attuare “non 
è in funzione” di un 

progetto alterna-
tivo già definito di 
ristrutturazione e di 
valorizzazione cul-
turale del Palazzo, 
considerato che la 

stessa Giunta ha 
dichiarato di voler 
aprire un periodo 
di discussione con 
la Città proprio sul 
futuro di questo 

I nnocenzio Pan-
dolfo si è avval-

so della facoltà di 
non rispondere, il 
sortinese coinvolto 
nell’inchiesta della 
Procura distrettua-
le antimafia per le 
minacce e le pres-
sioni ai danni di un 
impresario di pom-
pe funebri siracu-
sano, che voleva 
avviare l’attività 
anche nel comune 
di Sortino. Pandol-
fo, che è assistito 
dall’avvocato Junio 
Celesti, è compar-
so davanti al gip del 
tribunale etneo, 
Stefano Montoneri, 
al quale ha, co-
munque, rilasciato 
dichiarazioni spon-
tanee. L’indagato, 
cui è stata notifica-
ta l’ordinanza di 
custodia cautelare 
nel carcere di Ros-
sano Calabro in 
provincia di Cosen-
za, dove si trova 
detenuto per altre 
vicende, ha so-
stanzialmente ri-
gettato ogni adde-
bito sostenendo di 
non avere avuto 
alcun contatto con 
gli altri indagati e 
che di questa vi-
cenda non sa pro-
prio nulla perché 
nel periodo oggetto 
delle indagini si 
trovava detenuto 
nell’istituto di pena 
di Augusta, e non 

Mafia. Minacce ’funebri’:
Pandolfo rigetta le accuse
L’indagato, cui è stata notificata l’ordinanza di custodia cautelare nel carcere di Rossano Calabro 
in provincia di Cosenza, dove si trova detenuto per altre vicende, ha sostanzialmente rigettato ogni addebito 
avrebbe avuto, 
quindi, la possibili-
tà di impartire ordi-
ni di alcun genere 
men che meno di 
f a re  imped i re 
all’imprenditore di 
aprire a Sortino 
una filiale dell’a-
genzia di servizi 
funebri. 
Ha protestato la 

mai conosciuto tutti 
gli altri indagati e 
di essere, quin-
di, all’oscuro dei 
fatti oggetto della 
contestazione. Il 
legale difensore ha 
annunciato di ricor-
rere al tribunale del 
riesame per l’an-
nullamento della 
misura cautelare.

propria innocenza 
anche il siracusano 
Johnny Pezzinga, 
accusato di avere 
sparato due colpi 
di fucile a canne 
mozze contro l’in-
gresso dell’agen-
zia di pompe fu-
nebri della vittima, 
sita a due passi 
da piazza Santa 

Lucia. L’indagato, 
assistito dall’avvo-
cato Matilde Lipari, 
ha risposto alle do-
mande del giudice 
negando di esse-
re il responsabile 
dell’attentato av-
venuto la notte del 
27 giugno 2020. 
Ha anche soste-
nuto di non avere 
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Siracusa. Due giovani vìolano le misure inflitte, 
assenti al controllo di Polizia: denunciati
Controlli alle persone sottoposte alle misure alternative 

L a Teamnetwork 
Albatro defini-

sce la preparazione 
alla Palestra Acradi-
na “Pino Corso”  in 
vista del turno infra-
settimanale di oggi 
in terra laziale. Ieri 
rifinitura finale e oggi 
pronti per raggiun-
gere Fondi.
I siracusani ritrove-
ranno tre ex; a Fede 
Vanoli e Thomas 
Cañete si è aggiun-
to Hamza Fredj, il 
terzino tunisino che 
lo scorso anno ha 
vestito la maglia blu 
arancio.
Coach Fabio Reale 
recupera Gorela che 
ha riposato sabato 
scorso. Restano a 
casa Mattia Calvo 

Siracusa. Scalpita l’Albatro in vista 
dell’incontro fuori casa contro il Fondi
Ieri rifinitura alla Palestra Acradina “Pino Corso” e oggi pronti per raggiun-

e Francesco Burgio: 
«Siamo consapevoli 
del nostro potenzia-
le – dice il tecnico 
siracusano – Ab-
biamo tenuto testa 
alle migliori squadre 
del campionato e lo 
abbiamo fatto nono-
stante non abbiamo 
mai potuto schierare 
la formazione tipo.
Continuo a vedere 
grande voglia di far 

Territoriale APS ha 
rilevato il ruolo civico 
degli Enti del ter-
zo settore, omologo 
per finalità all’ente 
pubblico nell’ambito 
della co-programma-
zione e co-progetta-
zione con la pubblica 
amministrazione in 
un partenariato per 
perseguire insieme 

una finalità condivisa. 
“L’Auser non chiede 
ma dà” questo è lo 
slogan che anima tutti 
i circoli Auser della 
provincia di Siracu-
sa, su queste basi 
si sviluppa l’azione 
che vede protagonisti 
i soci ed i volontari 
dell’Auser.
Savo Raffa presiden-

te del Centro Servizi 
Etneo, nel saluta-
re gli intervenuti ha 
dato atto della fon-
damentale presenza 
dell’Auser nella so-
cietà, evidenziando-
ne il ruolo e la fattiva 
presenza nello spirito 
del terzo settore.
Valeria Tranchina 
segretaria del Sinda-

cato Pensionati CGIL 
Siracusa, ha rimarca-
to la collaborazione 
che insiste tra Auser 
e SPI che riporta risul-
tati che incoraggiano 
a perseguire una 
politica, di collabo-
razione e attenzione 
indispensabile per 
dare alla terza età 
quell’impegno che 

«L’Auser non chiede ma dà» questo è lo slogan che 
anima tutti i circoli Auser della provincia di Siracusa

G rande partecipa-
zione della citta-

dinanza, dei volonta-
ri e dei soci Auser ai 
festeggiamenti del 
decennale del Circo-
lo Auser di Siracusa 
“Nello Palazzolo” che 
si è tenuto con il pa-
trocinio del Comune 
di Siracusa e del 
Centro Servizi Etneo 
presso l’Urban Cen-
ter della città.
La manifestazione 
si è aperta con un 
messaggio del pri-
mo cittadino letto 
da Rossana Geraci 
responsabile comu-
nale di “Città Edu-
cativa”; il Sindaco 
Italia ha evidenziato 
il ruolo sociale che 
l’Auser rappresenta 
per la società civile, 
in termini di diffusio-
ne della cultura del 
volontariato civico 
e dei servizi offerti 
agli anziani ed ai più 
fragili.
Dina Lauretta pre-
sidente del Circolo 
Auser di Siracusa 
nel suo intervento ha 
ripercorso la storia 
del Circolo Auser di 
Siracusa, eviden-
ziando, le molteplici 
attività che vedono 
protagonisti i soci e 
ringraziando il ruolo 
essenziale dei tanti 
volontari che mettono 
a disposizione del 
sociale le loro pro-
fessionalità organiz-
zando tante attività a 
beneficio della terza 
età.
Stefano Gugliotta 
presidente di Auser 

Cultura del volontariato e tutela dei più fragili, ruolo 
cruciale per la società: «Auser compie 10 anni»

troppe volte vede 
la pubblica ammini-
strazione carente nei 
servizi.
Adriana Drago della 
segreteria CGIL Si-
racusa ha salutato a 
nome della CGIL tutti 
i soci e volontari evi-
denziando lo sforzo 
quotidiano dell’intera 
Auser per il sostegno 
della terza età;
Giorgio Scirpa pre-
sidente regionale 
Auser Sicilia, nell’e-
sprimere i suoi auguri 
al Circolo Auser di 
Siracusa ha rimar-
cato il ruolo degli enti 
del terzo settore cui 
l’Auser è assoluta 
protagonista con la 
rete nazionale Auser, 
motore propulsore 
delle attività dei 1.558 
circoli Auser che ani-
mano giornalmente 
la vita di quella parte 
di cittadinanza come 
la terza età che tanto 
può dare in termini di 
presenza ed espe-
rienza.
Non è mancato lo 
spazio alle esibizioni 
artistiche con l’At-
trice Lalla Bruschi 
che ha recitato un 
brano de “La lupa”, 
Tonino Buonasera 
canzoniere dialettale, 
e non per ultimo la 
Compagnia Nazio-
nale di danza Storica 
diretta da Giovanna 
Tidona con l’asso-
ciazione Ninphea che 
ha fatto rivivere alla 
platea con leggiadria 
e classe l’atmosfera 
magica delle danze 
del “Gattopardo”.

L e misure alterna-
tive alla detenzio-

ne, nell’ordinamento 
giuridico italiano, sono 
provvedimenti restrit-
tivi della libertà perso-
nale che incidono 
sulla fase esecutiva 
della pena principale 
detentiva e che hanno 
lo scopo di realizzare 
la funzione rieducati-
va della pena.
In tale contesto, nello 
specifico, durante il 
corso dei quotidiani 
controlli a coloro che 
in città sono sottoposti 
a misure restrittive 
della libertà perso-
nale, gli agenti delle 
Volanti hanno denun-
ciato un giovane di 19 
anni, sottoposto agli 
arresti domiciliari ed 

assente al controllo ed 
un giovane di 24 anni, 
sottoposto all’obbligo 
di dimora e anch’egli 
risultato assente al 
controllo di polizia.
La Polizia di Stato ha 
potenziato nel corso 
dell’anno appena tra-
scorso, i controlli alle 
persone sottoposte 
alle misure alternative 
alla detenzione. Un’at-
tività impegnativa ma 

necessaria per la 
verifica delle prescri-
zioni imposte dall’Au-
torità Giudiziaria a 
tutte quelle persone 
che fruiscono, per 
esempio, degli arresti 
domiciliari in conse-
guenza di un arresto 
in flagranza oppu-
re della detenzione 
domiciliare, misura 
alternativa a quella 
carceraria.

bene e di sacrifi-
carsi per questa 
squadra – conclude 
Reale – Andiamo a 
Fondi per giocare la 
nostra partita contro 
una squadra che 
ha i nostri stessi 
punti. Sarà una bel-
la partita». Fischio 
d’inizio alle ore 20 
e diretta assicurata 
sulla piattaforma di 
Elevensports.
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N ella giornata di 
lunedì, Agenti del 

Commissariato di 
Noto hanno denuncia-
to un uomo di 48 anni 
per il reato di furto.
In particolare, il 12 
novembre scorso, po-
liziotti in servizio di 
controllo del territorio 
hanno rinvenuto, in 
via Ricasoli, uno zai-
no con un portafogli 
poggiato sopra.
All’interno del porta-
fogli, gli investigatori 
hanno rinvenuto docu-
menti e carte di credito 
grazie alle quali sono 
riusciti a risalire al pro-
prietario dello zaino 
ritrovato, titolare di un 
esercizio commercia-
le che si trova a poca 
distanza dal luogo del 

ritrovamento.
Gli agenti, pertanto, 
si sono recati presso 
il negozio dove il tito-
lare riferiva che, poco 
prima, ignoti si erano 
introdotti nell’esercizio 
dall’entrata secondaria 
asportando lo zaino 
contenente il portafogli 
con 450 euro, carte di 
credito e documenti 
vari. 

Noto. Pregiudicato irrompe dal retro del negozio e 
ruba zaino con soldi e carte di credito: denunciato
Gli agenti di Polizia hanno denunciato un uomo di 48 anni

Gli investigatori, ve-
rificata la presenza 
di un impianto di vi-
deosorveglianza, vi-
sionando le immagini 
sono riusciti a risalire, 
in breve tempo, all’au-
tore del furto, un uomo 
già conosciuto alle 
forze di polizia che, 
per tali motivi è stato 
denunciato per il reato 
di furto.

Nell ’ambito di 
specifici servizi 

disposti dal Que-
store di Siracusa al 
fine di contrastare 
il disturbo della 
quiete pubblica e la 
somministrazione 
di alcool ai minori, 
agenti della Polizia 
Amministrativa e 
Sociale hanno pro-
ceduto ad un con-
trollo in un noto 
Hotel di Siracusa 
verificando che era 
in corso una serata 
danzante, aperta al 
pubblico, priva del-
le prescritte auto-
rizzazioni di Poli-
zia.
A seguito di ciò, il 

Siracusa. Hotel privo di agibilità, ospita festino 
‘abusivo’ con oltre 300 avventori: denunciato titolare
La sala era priva della prescritta autorizzazione di agibilità rilasciata

titolare è stato de-
nunciato alla com-
petente Autorità 
Giudiziaria. In par-
ticolare, gli agenti 
hanno constatato 
la presenza di cir-
ca 300 avventori 
all’interno della sala 
adibita al ballo e, a 
seguito dei control-
li, hanno verificato 

che detta sala era 
priva della prescrit-
ta autorizzazione 
di agibilità rilascia-
ta dalla competen-
te commissione 
tecnica che vigila 
sulle condizioni di 
sicurezza dei locali 
a tutela dell’incolu-
mità degli avven-
tori.

L a Sicilia, a 
buon diritto da 

sempre, è tra le 
mete turistiche 
d’eccellenza per 
il suo clima tem-
perato, per i suoi 
suggestivi pae-
saggi, per le si-
gnificative testi-
monianze storico 
– culturali nonché 
per l’inestimabile 
valore del suo 
patrimonio arche-
ologico e artisti-
co. Per molt i 
quest’isola è an-
che un luogo 
dell’anima che 
accoglie, culla, 
protegge e affa-
scina senza mai 
smettere di stupi-
re.
E proprio sulle 
sponde ioniche 
della parte più 
antica di Siracu-
sa, luogo intriso 
di storia e mito-
logia che, grazie 
alla disponibilità 
del management 
della Russott i 
Gestioni Hotels, 
in collaborazio-
ne con Studio 
Barnum contem-
porary, è stato 
possibile non sol-
tanto promuove-
re la creatività 
siciliana emer-
gente ma anche 
portare avanti 
un progetto più 
ampio nell’ottica 
condivisa di so-

Al via la prima edizione di ‘OrteArt’: «Tra storia 
e mitologia, 18 artisti in mostra per stupire»
Materia e colore plasmati attraverso tecniche talvolta insolite, nella hall 
dell’Ortea Palace Luxury Hotel, assumono forme diverse figurative e astratte
stenere e divul-
gare l’Arte nelle 
sue molteplici 
s faccet tature, 
quale strumento 
di collegamento 
tra tutte quelle 
Istituzioni, Enti 
pubblici e priva-
ti, Associazioni 
e organizzazioni 
del terzo settore, 

plasmati attra-
verso tecniche 
talvolta insolite, 
assumono forme 
diverse, figurative 
e astratte. Scorci 
di semplice quo-
tidiano si alterna-
no a paesaggi, 
oggetti e azioni 
che rimandano 
alla semplicità del 
vivere isolano e 
ancora volti dalle 
espressioni au-
stere o assorte, 
che con le loro 
espressioni ed i 
loro sguardi pro-
fondi, intriganti e 
seducenti cattu-
rano l’osservato-
re in un vortice di 
emozioni e senti-
menti. Il tutto nel 
pieno spirito di 
quello che Vin-
cenzo Medica, 
curatore dell’e-
vento definisce 
“effetto Barnum”, 
in r i fer imento 
all’impresario cir-
cense america-
no dell’Ottocento 
Phineas Taylor 
Barnum, cui lo 
stesso Medica 
dedica il proprio 
studio/atelier di 
Noto, che per-
mette a tutti di po-
ter trovare lungo il 
percorso esposi-
tivo qualcosa che 
appaghi il proprio 
gusto estetico 
senza deluderne 
le aspettative.

interessate ad ini-
ziative di questo 
genere.
Disporre di am-
bienti espositivi 
all’interno di pre-
stigiose strutture 
ricettive fa sì che 
la fruizione del 
manufatto arti-
stico avvenga in 
maniera sempre 

più diretta, insoli-
ta e meno formale 
possibile, così 
da sperimentare 
nuovi canali co-
municativi ed em-
patici tra l’opera e 
l’osservatore.
Diciotto gli artisti 
in mostra nel-
la hall dell’Ortea 
Palace Luxury 

Hotel, suggestiva 
location in pros-
simità del Porto 
Piccolo di Ortigia, 
pittori e scultori 
che condividono 
con i siracusani, 
con gli ospiti del-
la struttura, non 
solo, il loro amore 
per questa terra.
Materia e colore 
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veicoli per un nume-
ro di ore superiore 
a quello consentito 
riducendo, di contro, 
lo spazio temporale 
dedicato al riposo, 
ovvero al ripristino 
di quelle energie 
necessarie per poter 
guidare in sicurezza.

progettato proprio 
per evitare mano-
missioni.
Al conducente del 
mezzo è stata irro-
gata, conseguente-
mente, una sanzione 
amministrativa di 
circa 1700 euro, con 
la decurtazione di 

10 punti-patente, e 
il ritiro immediato 
della stessa ai fini 
della sospensione 
da 15 giorni a 3 
mesi. L’impianto di 
alterazione è stato 
smontato e sotto-
posto a sequestro 
amministrativo. Al 

titolare dell’azienda 
di autotrasporto è 
stata irrogata una 
sanzione di circa 
800 euro.
L’alterazione dei ta-
chigrafi digitali con-
sente agli autisti 
dei mezzi pesanti 
di poter condurre i 

U n mezzo pesan-
te dedicato al 

trasporto merci è 
stato fermato e sot-
toposto a controllo 
nei giorni scorsi da 
parte di una pattuglia 
della Sezione Polizia 
Stradale di Agrigen-
to lungo la SS115, 
nei pressi del Comu-
ne di Sciacca.
Durante un controllo 
approfondito dei dati 
registrati dal crono-
tachigrafo digitale 
installato sul mezzo 
sono emerse alcune 
anomalie, che hanno 
indotto gli operato-
ri, in applicazione 
di specifica facoltà 
consentita dal Co-
dice della Strada, 
di scortare il veicolo 
presso officina auto-
rizzata, per effettua-
re accertamenti più 
approfonditi.
A seguito dell’accu-
rato controllo tecnico 
sono emerse altera-
zioni del dispositivo 
tachigrafo digitale, 
tendenti a falsarne 
le registrazioni e ad 
“ingannare” tutti i di-
spositivi di sicurezza 
del veicolo, tramite 
strumentazione ben 
occultata in un vano 
presente all’interno 
della cabina. L’intero 
dispositivo veniva 
azionato mediante 
telecomando.
Il dato preoccupante 
è che è una delle 
prime volte che in 
Italia viene scoperto 
un veicolo che mon-
ta un apparecchio 
cronotachigrafo di 
nuova generazione, 

Agrigento. Viaggia con dispositivo cronotachigrafo alterato, 
ma la Polizia di Stato lo scopre e sequestra l’apparecchiatura

Durante un controllo approfondito dei dati registrati sono emerse alcune anomalie

I Carab in ier i 
della Squadra 

“Lupi” del Nucleo 
Investigativo del 
Comando Provin-
ciale di Catania, 
hanno arrestato in 
flagranza di reato 
per “detenzione di 
sostanze stupefa-
centi ai fini di spac-
cio” un pregiudicato 
catanese di 22 anni.
Nella loro costante 
azione info inve-
stigativa, partico-
larmente orienta-
ta al contrasto del 
mercato illecito di 
sostanze stupefa-
centi, gli uomini del-
la Squadra “Lupi” 
hanno monitorato 
il 22enne, attuando 
un servizio di os-
servazione nei suoi 
confronti nel quar-
tiere di Picanello 
che li ha condotti in 
via Regina Bianca, 
dove gli operanti 

cora in mano la 
banconota da 20 
euro della compra-
vendita della droga 
ed altri 290 nella 
tasca, tutto denaro 
ovviamente pro-
vento dell’attività di 
spaccio.
Da successivi ac-
certamenti è emer-
so che il pusher, 
tramite un servizio 
di messaggistica 
sul proprio cellu-
lare, riceveva le 
ordinazioni di dro-
ga e concordava 
appuntamenti con 
i suoi clienti per la 
consegna.
Il 22enne è stato 
posto a disposi-
zione dell’Autorità 
Giudiziaria, mentre 
il suo acquirente è 
stato segnalato alla 
locale Prefettura 
quale assuntore di 
sostanze stupefa-
centi.

hanno notato il giova-
ne effettuare lo scam-
bio droga-denaro con 
un acquirente.
Tanto è bastato 
perché i militari en-

trassero subito in 
azione, bloccandoli 
entrambi.
L’acquirente, al mo-
mento del controllo, 
ha subito consegnato 

agli operanti due 
dosi di marijuana 
appena cedutegli 
dal pusher, mentre 
quest’ultimo è stato 
perquisito e trovato 

in possesso di 8 dosi 
della medesima so-
stanza stupefacen-
te che celava nella 
tasca del giubbotto, 
nonché aveva an-

Catania. Ordinazione telefonica 
e consegna “veloce”: arrestato il pusher
L’acquirente, al momento del controllo, ha subito consegnato agli operanti due dosi di marijuana appena cedutegli

I Carabinieri della 
Stazione di Cia-

volo hanno arrestato, 
in esecuzione di 
un’ordinanza di ap-
plicazione di misura 
cautelare emessa dal 
Tribunale di Marsala, 
un giovane di 20 anni 
per il reato di maltrat-
tamenti in famiglia.
L’uomo, in atto sot-
toposto alla deten-
zione domiciliare per 
altri reati, si sarebbe 
reso responsabile 
in più occasioni, do-
cumentate dei mi-
litari dell’Arma, di 
condotte violente e 
minacciose nei con-
fronti della madre 
convivente.
I Carabinieri, in pochi 
mesi, hanno raccolto 
gravi indizi di colpe-
volezza sull’indagato 
in merito a quanto 
denunciato dalla ma-
dre ormai esausta, 
minacciata con l’uso 
di bastoni e coltelli, 
offesa e mortificata 
da continue ingiurie, 
costretta ad abban-
donare la casa di 
proprietà per non 
subire più questo tipo 
di maltrattamenti. In 
numerosi interventi, 
compiuti dai militari 
dell’Arma, è emer-
so come l’uomo in 
poco tempo avrebbe 
distrutto parte degli 
arredamenti dell’a-
bitazione causando 
alla madre ferite.

Marsala. Minaccia la madre 
con bastoni e coltelli per avere
 denaro: in manette un 20 enne
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I Carabinieri del 
Nucleo Radio-

mobile della Com-
pagnia di Giarre 
hanno arrestato un 
28enne di Santa 
Venerina (CT), già 
noto alle Forze 
dell ’Ordine, per 
“detenzione di arma 
clandestina e ricet-
tazione”.
I militari dell’Ar-
ma a seguito di 
segnalazione per-
venuta tramite il 
112 Numero Unico 
di Emergenza, si 
sono recati tempe-
stivamente presso 
un’area di servizio, 
ubicata nel terri-
torio del comune 
di Giarre, laddove 
il sistema di lo-
calizzazione GPS 
di un’autovettura, 
poco prima rubata 

Giarre. I Carabinieri lo trovano con pistola, 
passamontagna e guanti: arrestato un 28enne

paio di guanti in lat-
tice ed uno di lana, 
verosimilmente, 
cioè, l’occorrente 
per la realizzazione 
di una rapina.
Il materiale rinve-
nuto è stato sotto-
posto a sequestro 
e la pistola sarà 
inviata al RIS Ca-
rabinieri di Messina 
al fine di verifi-
carne l’eventuale 
utilizzo in episodi 
criminosi, mentre 
il 28enne è stato 
posto a disposi-
zione dell’Autori-
tà Giudiziaria che 
ne ha convalidato 
l’arresto, dispo-
nendone altresì la 
custodia cautelare 
in carcere presso la 
casa circondariale 
catanese di Piazza 
Lanza.

Il materiale rinvenuto è stato sottoposto a sequestro e la pistola sarà inviata al RIS Carabinieri di Messina

a Giarre, ne segna-
lava la presenza.
Recatisi immedia-
tamente sul posto i 
Carabinieri hanno 

individuato l’auto-
vettura segnalata, 
una Fiat Panda in 
sosta nei pressi delle 
colonnine di riforni-

mento e, pertanto, 
hanno proceduto al 
controllo del 28enne 
di Santa Venerina 
seduto al lato guida 

il quale, notati i Ca-
rabinieri, è stato da 
quest’ultimi notato 
nell’atto di nascon-
dere qualcosa sotto 
il sedile. Hanno ov-
viamente effettuato 
una perquisizione 
all’interno dell’auto 
a seguito della qua-
le, invero, nascosti 
sotto il tappetino 
poggiapiedi, i militari 
hanno rinvenuto una 
pistola a salve modi-
ficata con il serbatoio 
contenente con sei 
cartucce, la sicura 
non inserita e pronta 
all’uso, nonché un 
passamontagna, un 

reddito di cittadinanza 
da parte di 12 dei la-
voratori in nero, che 
sono stati denunciati 
all’A.G. e nei cui con-
fronti è stata avanzata 
la proposta di seque-
stro preventivo per 
l’importo complessivo 
di €. 98.550, pari 
alle somme indebita-
mente percepite dai 
beneficiari.
I due caporali e il 
titolare dell’azienda 
agricola sono stati 
deferiti alla locale 
Procura per inter-
mediazione illecita 
e sfruttamento dei 
lavoratori e nei con-
fronti di quest’ultimo 
sono state contestate 
sanzioni amministra-
tive in materia di la-
voro nero e irregolare 
per un totale di circa 
50.000 euro.
L’intervento delle 
Fiamme Gialle iblee 
testimonia il costante 
impegno del Corpo a 
contrasto del feno-
meno del lavoro nero 
e dello sfruttamento 
della manodopera, 
spesso connesso al 
tema della sicurezza 
sul lavoro, che oltre a 
costituire un’insidio-
sa piaga per l’intero 
sistema economico 
poiché sottrae risor-
se all’erario, mina gli 
interessi degli stessi 
lavoratori e inquina 
irrimediabilmente la 
competizione impren-
ditoriale.

Le indagini hanno avuto origine dallo sviluppo 
di una segnalazione al numero di pubblica utilità “117”

I finanzieri del Co-
mando Provin-

ciale di Ragusa, 
nell’ambito delle atti-
vità di servizio riguar-
danti il contrasto al 
lavoro nero, hanno 
concluso una com-
plessa attività d’inda-
gine di polizia giudi-
ziaria ribattezzata 
“Sole Cocente”, dele-
gata dalla locale Pro-
cura della Repubbli-
ca, nel settore del 
sommerso occupa-
zionale, del fenomeno 
dello sfruttamento dei 
lavoratori (c.d. “capo-
ralato”) e dell’indebita 
percezione del reddi-
to di cittadinanza.
Le indagini hanno 
avuto origine dallo 
sviluppo di una se-
gnalazione al nume-
ro di pubblica utilità 
“117”, a seguito della 
quale si è procedu-
to immediatamente 
ad effettuare delle 
ricognizioni dei ter-
reni segnalati, situati 
nel mezzo della fit-
ta vegetazione delle 
campagne di Vittoria, 
ove verosimilmente 
venivano impiegati 
lavoratori in nero.
Circoscritta l’area 
d’interesse, le Fiam-
me Gialle vittorie-
si hanno rinvenuto 
all’interno degli oltre 
15 ettari di appezza-
menti, ancora intenti 
a lavorare all’interno 
delle serre adibite 
alla coltivazione di 

Ragusa. Lavoro nero, caporalato e reddito di cittadinanza. 
Denuciate 15 persone nell’ambito dell’operazione “Sole cocente”

prodotti agricoli, 32 
lavoratori, per lo più 
di origine extracomu-
nitaria, di cui 20 “in 
nero” e 12 “irregolari”.
I riscontri esperiti 
hanno consentito di 
delineare una vera 
e propria attività or-

ganizzata di “recluta-
mento” dei lavoratori 
a basso costo che, per 
necessità di sopravvi-
venza, hanno dovuto 
accettare le svantag-
giose condizioni di 
lavoro loro imposte.
L’attività svolta ha per-

messo di individuare 
anche i “caporali” ov-
vero i due reclutatori 
di manodopera che, 
oltre a percepire la 
loro paga giornaliera, 
gestivano, per conto 
dell’azienda agricola, 
i pagamenti settima-

nali di tutti i lavoratori, 
trattenendo un’ulte-
riore somma al giorno 
a titolo di provvigione 
ed a danno dei mede-
simi soggetti.
I finanzieri hanno 
inoltre riscontrato l’in-
debita percezione del 
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Gazzi.
Alcuni giorni dopo, 
sempre durante i 
consueti controlli 
alla Rada S. Fran-
cesco, i Finanzieri 
hanno sottopo-
sto a controllo i 
passeggeri di un 

pullman di linea 
proveniente dal 
centro Italia, tra 
cui un uomo che 
deteneva, all’in-
terno di uno zaino 
posto sotto il suo 
sedile, 50 panetti 
da 100 grammi 
l’uno di hashish, 
del valore com-
plessivo di 50.000 
euro. L’uomo, a 
seguito del giu-
dizio direttissimo 
tenutosi  nel la 
stessa giornata, 
è stato posto agli 
arresti domiciliari.
Il diuturno impe-
gno nel contrasto 
al traffico di stu-
pefacente testi-
monia la rilevanza 
attribuita al fe-
nomeno crimina-
le dalle Fiamme 
Gialle messine-
si, considerato 
di grave impatto 
sociale. Le ope-
razioni svolte con-
fermano, altresì, 
la centralità del 
territorio messi-
nese quale porta 
d’ingresso del-
lo stupefacente 
nell’isola, nonché 
punto strategico 
per il transito e il 
traffico di ingenti 
quantità di nar-
cotico, primaria 
fonte di sostenta-
mento delle loca-
li organizzazioni 
criminali, anche di 
matrice mafiosa.

al 99%, poten-
do fruttare sulle 
piazze di spaccio 
siciliane circa un 
milione di euro.
Sulla base delle 
risultanze inve-
stigative, che do-
vranno comunque 

trovare conferma 
in dibattimento 
e nei successivi 
gradi di giudizio 
e fermo restando 
il generale prin-
cipio di non col-
pevolezza sino a 
sentenza passata 

in giudicato, l’in-
dagato è stato 
tratto in arresto, 
in flagranza di 
reato, per traffico 
di sostanze stu-
pefacenti ed ag-
gregato alla casa 
circondariale di 

I Finanzieri del 
C o m a n d o 

Provinciale di 
Messina, in due 
distinte operazio-
ni, hanno seque-
strato circa 4.700 
grammi di cocaina 
e 5 chili e mezzo 
di hashish in tran-
sito sullo Stretto 
di Messina, arre-
stando due sog-
getti detentori.
In particolare, gra-
zie al fiuto del 
cane antidroga 
Ghimly, altamen-
te specializzato 
in operazioni della 
specie, in data 24 
ottobre c.a. du-
rante il controllo 
di un’autovettura 
appena sbarcata 
dalla costa ca-
labra, i militari 
hanno rinvenuto 
quattro panetti 
contenenti oltre 
4 chili e mezzo di 
cocaina e un pa-
netto contenente 
circa 500 grammi 
di hashish, abil-
mente occultati 
in un doppio fon-
do creato sotto 
i sedili anterio-
ri del mezzo, la 
cui apertura era 
gestita da un si-
stema di sblocco 
elettromeccanico 
a magnete.
Lo stupefacente, 
dalle analisi chi-
miche esperite, 
è risultato puro 

1 .238 persone 
controllate, 

81 treni ispeziona-
ti, 152 agenti im-
pegnati in 81 sca-
li ferroviari della 
Sicilia e 4 persone 
rintracciate: que-
sto è il bilancio 
della 24^ giornata 
“ RAILPOL RAD 
24 BLUE”, del 
Compartimento 
Polfer per la Sicilia, 
svoltasi nelle gior-
nate del 9 e 10 
Novembre, orga-
nizzata nell’ambito 
della collaborazio-
ne internazionale 
di polizia da RAIL-
POL l’Associazio-
ne di Polizie Fer-
roviarie e dei tra-
sporti Europee, 
durante la quale i 
Paesi aderenti all’ 
iniziativa hanno 
effettuato servizi 

24^ giornata operazione 
“Railpol Rad 24 Blue”

straordinari al con-
trasto dei fenomeni 
criminosi maggior-
mente diffusi in 
ambito ferroviario.

ceduto all’ispezio-
ne di due depositi 
di metallo non ri-
scontrando la pre-
senza di materiali 
in rame di illecita 
provenienza.
Nel corso delle 
attività, personale 
Polfer di Trapa-
ni, impegnato nei 
servizi di vigilan-
za a bordo treno, 
ha rintracciato un 
extracomunitario 
destinatario di una 
nota per la notifica 
di atti giudiziari.
A Catania, invece, 
gli operatori hanno 
rintracciato 3 mi-
nori extracomuni-
tari, che sono stati 
riaffidati presso il 
centro di Ragusa, 
da cui si erano 
precedentemente 
allontanati. 

in stazione che a 
bordo treno, utiliz-
zando metal de-
tector e palmari, e, 
inoltre, hanno pro-

Gli agenti della 
Polizia Ferroviaria 
hanno effettuato 
nell’ambito dell’in-
tera regione, servi-

zi di pattuglia lungo 
le tratte ferroviarie, 
controlli preventivi 
ai viaggiatori e ai 
relativi bagagli, sia 

Messina. Contrasto al narcotraffico in transito sullo stretto: 
sequestrati oltre 10 kg di stupefacente tra cocaina e hashish
I militari hanno rinvenuto quattro panetti contenenti oltre 4 chili 
e mezzo di cocaina e un panetto contenente circa 500 grammi di hashish
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«Chiediamo all’Amministrazione comunale e alle forze 
politiche di mettere la città al centro di un grande progetto»

“P alermo è a un 
bivio: può ri-

partire, risalendo le 
classifiche sulla 
qualità della vita, o 
rassegnarsi al de-
fault finanziario e 
funzionale. Chie-
diamo all’Ammini-
strazione comunale 
e alle forze politiche 
di mettere la città al 
centro di un grande 
progetto che passa 
dal confronto con le 
forze sindacali e 
produttive e dalla 
risoluzione di pro-
blemi storici che 
non possono più 
essere rinviati. Il 
rischio è che tra 
pandemia, stagna-
zione economica e 
problemi interna-
zionali Palermo 
sprofondi in una 
crisi senza ritorno”. 
Lo dicono Giusep-
pe Badagliacca, 
Gianluca Colombi-
no e Nicolò Scaglio-
ne che hanno com-
posto la delegazio-
ne della Cisal che 
oggi ha incontrato 
il sindaco di Paler-
mo, Roberto Lagal-
la.
“Abbiamo conse-
gnato al sindaco un 
pacchetto di propo-
ste – dicono Bada-
gliacca, Colombino 
e Scaglione – che 
vanno dalla mo-
dernizzazione della 
macchina comu-
nale al sostegno 

Comune di Palermo, la Cisal incontra il sindaco 
Lagalla: «Le nostre proposte per la città»

alle imprese, da un 
virtuoso ciclo dei ri-
fiuti al rilancio delle 
politiche industriali 
passando per il 
riconoscimento del 
ruolo dell’aeroporto 
di Punta Raisi, la 
razionalizzazione 
delle partecipate, 
investimenti infra-
strutturali e valoriz-

zazione della cultu-
ra e del turismo”.
“Le partecipate 
comunali devono 
erogare servizi ef-
ficienti – continua 
la delegazione Ci-
sal – e per farlo 
devono dotarsi di 
veri piani industriali 
e di manager all’al-
tezza della sfida: 

non si possono as-
sumere 300 operai 
in Rap se questo 
provocherà un nuo-
vo fallimento, così 
come non si pos-
sono bloccare le 
assunzioni in Amap 
che invece ha un 
progetto preciso 
di sviluppo. Siamo 
pronti a valutare 

la esternalizzazio-
ne di servizi che 
le partecipate non 
possano garantire, 
salvaguardando i 
livelli occupazio-
nali, e investiamo 
in un virtuoso ciclo 
dei rifiuti: sì alla 
differenziata spinta 
e al termovaloriz-
zatore, no a una 

discarica perenne 
che è un rischio per 
la salute dei paler-
mitani. Diciamo no 
alla privatizzazione 
della Gesap che in 
questo momento ri-
schia solo di essere 
svenduta, mentre è 
da preferire la quo-
tazione in borsa”.
“La nostre richieste 
– concludono Ba-
dagliacca, Colom-
bino e Scaglione 
-  vogliono essere 
un contributo con-
creto a un dibattito 
pubblico sul futuro 
di Palermo: non 
possiamo e non vo-
gliamo rassegnarci 
all’idea di una città 
in declino”.

P revenire qualsia-
si tipo di rischio 

per consentire una 
gestione sicura delle 
dighe della Sicilia e 
dei tratti delle aste 
fluviali a valle di que-
ste. Questo lo scopo 
dell’incontro che si è 
tenuto a Palermo, nei 
locali dell’Autorità di 
Bacino, convocato 
dal segretario gene-
rale Leonardo Santo-
ro. 
Alla riunione, pro-
mossa in sinergia 
con il dipartimento 
regionale della Pro-
tezione civile, hanno 
preso parte anche i 
gestori degli invasi e 
l’Ufficio tecnico per 
le dighe della Sicilia 
(Ministero delle Infra-
strutture).
Al vaglio degli uffi-
ci ci sono gli studi 
effettuati su diversi 
invasi dell’Isola fina-
lizzati a consentire 

Sicurezza dighe e fiumi, l’Autorità 
di Bacino convoca i gestori

incontro a cui ne 
seguiranno altri – ha 
detto Santoro – utile 
ad avere rilevanti ele-
menti necessari alla 
successiva predispo-
sizione dei Piani di 
Emergenza Dighe, 
di competenza del 
dipartimento regio-
nale della Protezione 
civile in raccordo con 
l’Ufficio tecnico per le 
dighe e le prefetture 
territorialmente inte-
ressate».
È stata pertanto ri-
chiesta a tutti i gestori 
una revisione com-
pleta dei valori di por-
tata ad oggi stimati, al 
fine di programmare 
meglio il sistema 
di allertamento, da 
un lato, ed indivi-
duare le criticità da 
rimuovere, dall’altro, 
per garantire un più 
sicuro ed efficiente 
funzionamento degli 
invasi siciliani.

Revisionare i valori di portata per l’aggiornamento dei Documenti di Protezione Civile

l’aggiornamento dei 
Documenti di Protezio-
ne Civile, che tengano 
conto dei valori del-
le portate cosiddette 

“QAmax” (in assenza 
di pioggia) e “Qmin” (in 
presenza di pioggia) 
di 41 dighe siciliane, 
vale a dire quelli della 

portata massima e mi-
nima che può essere 
versata, in sicurezza, 
in linea con la diretti-
va del presidente del 

Consiglio dei ministri 
dell’8 luglio 2014 e 
con quelle emanate lo 
scorso anno dalla stes-
sa Autorità di Bacino.
Sarà compito dei ge-
stori, pertanto, riformu-
lare, eventualmente 
tali valori alla luce della 
presenza di infrastrut-
ture o di altri elementi 
presenti lungo le aste 
fluviali quali ponti, 
guadi, strade o an-
che abitazioni, talvolta 
abusive, che limitano 
significativamente la 
portata minima sver-
sabile dalle dighe in 
caso di forti piogge.
«Si è trattato di un 
primo, importante, 

«La nostre 
richieste vo-
gliono essere 
un contributo 

concreto a 
un dibattito 
pubblico sul 
futuro di Pa-

lermo»
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I l nostro obiettivo 
nella vita terrena 

è diventare come i 
nostri genitori celesti. 
La nostra compren-
sione e il nostro uso 
divini dell’intimità 
sessuale sono fonda-
mentali in tale proces-
so di sviluppo.
La legge della castità 
è una legge eterna, 
data dal nostro Padre 
Celeste a tutti i Suoi 
figli in tutte le epoche. 
Rimane valida ed è 
applicabile tanto oggi 
quanto lo era nelle 
precedenti epoche 
della storia del mon-
do. Come per gli 
altri comandamenti, 
la legge è data dal 
Padre Celeste per 
benedire e aiutare i 
Suoi figli a raggiun-
gere il loro potenziale 
divino. Obbedire alla 
legge della castità 
comprende l’asten-
sione da tutti i rapporti 
sessuali prima del 
matrimonio e il rima-
nere completamente 
fedeli e leali dopo il 
matrimonio. I rapporti 
sessuali devono es-
sere limitati all’inter-
no di un matrimonio 
tra un uomo e una 
donna.
Il Padre Celeste in-
tende che i rapporti 
sessuali nel matri-
monio abbiano la 
finalità di procreare, 
di esprimere amore e 
di rafforzare i legami 
emotivi, spirituali e 
fisici tra marito e mo-
glie. Nel matrimonio, 
l’intimità sessuale do-
vrebbe unire moglie e 
marito nella fiducia, 
nella dedizione e 
nella considerazione 
reciproci. I rapporti 
sessuali all’interno 
del matrimonio devo-
no rispettare l’arbitrio 
di entrambi i coniugi 
e non devono essere 
usati per esercitare 
controllo o dominio.
Tuttavia, ci si po-
trebbe domandare: 
“Perché dovrei obbe-
dire alla legge della 
castità? Perché a Dio 
interessa il mio com-
portamento mora-
le?”. Per rispondere 
a queste domande, 
Dio ha rivelato la 
dottrina che, se com-
presa correttamente, 
ci motiverà a osser-
vare la legge della 
castità e a scegliere 
di esprimere la no-
stra sessualità entro 
i confini che Egli ha 
stabilito. Come con 
tutti i comandamenti 
di Dio, la legge della 
castità si comprende 
meglio nel contesto 
del piano di salvezza 
e di Esaltazione del 

stato promesso che, 
dopo la vita terrena, 
“passeranno oltre gli 
angeli... verso la loro 
esaltazione e glo-
ria…, gloria che sarà 
una pienezza e una 
continuazione della 
posterità per sempre 
e in eterno. Allora essi 
saranno dei, perché 
non hanno fine” (D&A 
132:19–20).

Padre Celeste (Alma 
12:32). L’obbedienza 
alla legge della castità 
sarà fonte di benedi-
zioni straordinarie.
Tutti gli esseri umani 
sono amati figli e 
amate figlie di spirito 
di genitori celesti, con 
una natura divina e un 
destino eterno. Il mo-
tivo per cui abbiamo 
un corpo è quello di 
sviluppare tale natu-
ra divina in modo da 
poter realizzare infine 
il nostro destino eter-
no. Il Padre Celeste 
vuole che otteniamo 
un’esperienza ter-
rena, progrediamo 
verso la perfezione 
e, alla fine, godiamo 
della pienezza della 
felicità di cui Egli 
stesso gode. Egli sa 
che, per avere questo 
tipo di gioia duratura, 
dobbiamo progredire 
lungo il corso che ha 
stabilito, obbedendo 
ai comandamenti che 
ci ha dato.
È  fondamenta le 
comprendere che 
i rapporti familiari 
devono perpetuarsi 
nelle eternità dopo 
questa vita. A coloro 
che sono fedeli è 

La dottrina delle fa-
miglie eterne nella 
Chiesa di Gesù Cristo 
dei Santi degli Ultimi 
Giorni è unica tra 
le tradizioni cristia-
ne. Non siamo stati 
creati unicamente 
per lodare, adorare 
e servire qualche 
dio incomprensibile. 
Siamo stati creati da 
amorevoli genitori 

celesti per progredire 
fino a diventare come 
loro. Gli spiriti maschi 
e femmine sono stati 
creati per essere com-
plementari. Questo 
è il motivo per cui il 
genere non è fluido 
nelle eternità, perché 
rappresenta la base 
per il dono supremo 
che il Padre Celeste 
possa offrire: il Suo 
genere di vita.
Affinché possiamo 
realizzare tale bene-
dizione, il Padre Ce-
leste ha comandato 
di riservare l’intimità 
sessuale al matrimo-
nio tra un uomo e una 
donna. Dio ha inteso 
il matrimonio come “la 
completa fusione di 
un uomo e di una don-
na: cuori, speranze, 
vita, amore, famiglia, 
futuro, tutto... Essi, 
dovevano essere ‘una 
sola carne’ nella loro 
vita in comune”. Se-
condo il piano di Dio, 
non possiamo ottene-
re il tipo di vita di cui 
gode il nostro Padre 
Celeste da soli o sen-
za un impegno totale 
di fedeltà, nell’ambito 
del matrimonio, a no-
stro marito o nostra 

moglie.
Dio ci permette di 
scegliere il modo in cui 
vivremo la nostra vita. 
Non ci costringerà a 
seguire il percorso 
che Egli ha stabilito 
anche se sa che ci 
porterà alla nostra 
felicità più grande. 
I comandamenti e 
le alleanze di Dio 
costituiscono il sen-
tiero che ci permette 
di diventare eredi 
completi nel Suo re-
gno, coeredi di Gesù 
Cristo (Romani 8:17). 
Compiendo le giuste 
scelte, sviluppiamo la 
natura divina insita in 
noi. I rapporti sessuali 
sono “una delle più 
alte espressioni  della 
nostra natura divina”. 
Un’espressione ap-
propriata della ses-
sualità da parte nostra 
consente lo svolgersi 
del piano di Dio sulla 
terra e nelle eternità, 
qualificandoci per di-
ventare come il nostro 
Padre Celeste. Dio 
promette ai fedeli 
la vita eterna, che 
include il matrimonio 
eterno, i figli e tutte 
le altre benedizioni di 
una famiglia eterna.

I propositi divini 
dell’intimità sessuale
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